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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICALA DOMENICA
Seconda dopo il MARTIRIOSeconda dopo il MARTIRIO11 settembre 202211 settembre 2022 -  - Anno VII / Num. 311Anno VII / Num. 311

NonNon vivo più io,  vivo più io, 
ma Crisma Cristo vive in mto vive in mee

FFee l icel ice

DomDomeenin icaca
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi sul discernimentoCatechesi sul discernimento
mercoledì 7 settembremercoledì 7 settembre

2. Un esempio: 2. Un esempio: 
Ignazio di LoyolaIgnazio di Loyola

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Proseguiamo la nostra riflessione sul discernimento – in Proseguiamo la nostra riflessione sul discernimento – in 
questo tempo parleremo ogni mercoledì del discernimento questo tempo parleremo ogni mercoledì del discernimento 
spirituale -, e per questo può aiutarci fare riferimento a una spirituale -, e per questo può aiutarci fare riferimento a una 
testimonianza concreta.testimonianza concreta.

UUno degli esempi più istruttivi ce lo offre Sant’Ignazio di no degli esempi più istruttivi ce lo offre Sant’Ignazio di 
Loyola, con un episodio decisivo della sua vita. Ignazio Loyola, con un episodio decisivo della sua vita. Ignazio 

si trova a casa convalescente, dopo essere stato ferito in si trova a casa convalescente, dopo essere stato ferito in 
battaglia a una gamba. Per scacciare la noia chiede qualcosa battaglia a una gamba. Per scacciare la noia chiede qualcosa 
da leggere. Lui amava i racconti ca-da leggere. Lui amava i racconti ca-
vallereschi, ma purtroppo in casa si vallereschi, ma purtroppo in casa si 
trovano solo vite di santi. Un po’ a trovano solo vite di santi. Un po’ a 
malincuore si adatta, ma nel corso malincuore si adatta, ma nel corso 
della lettura comincia a scoprire un della lettura comincia a scoprire un 
altro mondo, un mondo che lo con-altro mondo, un mondo che lo con-
quista e sembra in concorrenza con quista e sembra in concorrenza con 
quello dei cavalieri. Resta affascinato quello dei cavalieri. Resta affascinato 
dalle figure di San Francesco e San dalle figure di San Francesco e San 
Domenico e sente il desiderio di imitarli. Ma anche il mondo Domenico e sente il desiderio di imitarli. Ma anche il mondo 
cavalleresco continua a esercitare il suo fascino su di lui. E cavalleresco continua a esercitare il suo fascino su di lui. E 
così avverte dentro di sé questa alternanza di pensieri, quelli così avverte dentro di sé questa alternanza di pensieri, quelli 
cavallereschi e quelli dei santi, che sembrano equivalersi.cavallereschi e quelli dei santi, che sembrano equivalersi.

IIgnazio però comincia anche a notare delle differenze. gnazio però comincia anche a notare delle differenze. 
Nella sua Autobiografia – in terza persona – scrive così: Nella sua Autobiografia – in terza persona – scrive così: 

«Pensando alle cose del mondo - e alle cose cavalleresche, si «Pensando alle cose del mondo - e alle cose cavalleresche, si 
capisce - provava molto piacere, ma quando, per stanchezza, capisce - provava molto piacere, ma quando, per stanchezza, 

le abbandonava si sentiva vuoto e deluso. Invece, andare a le abbandonava si sentiva vuoto e deluso. Invece, andare a 
Gerusalemme a piedi nudi, non cibarsi che di erbe, praticare Gerusalemme a piedi nudi, non cibarsi che di erbe, praticare 
tutte le austerità che aveva conosciute abituali ai santi, erano tutte le austerità che aveva conosciute abituali ai santi, erano 
pensieri che non solo lo consolavano mentre vi si soffermapensieri che non solo lo consolavano mentre vi si soffermava, va, 
ma anche dopo averli abbandonati lo lasciavano soddisfatto e ma anche dopo averli abbandonati lo lasciavano soddisfatto e 
pieno di gioia»; gli lasciavano una traccia di gioia.pieno di gioia»; gli lasciavano una traccia di gioia.
In questa esperienza possiamo notare soprattutto due aspetti. In questa esperienza possiamo notare soprattutto due aspetti. 
Il primo è il tempo: cioè i pensieri del mondo all’inizio sono Il primo è il tempo: cioè i pensieri del mondo all’inizio sono 
attraenti, ma poi perdono smalto e lasciano vuoti, scontenti, attraenti, ma poi perdono smalto e lasciano vuoti, scontenti, 
ti lasciano così, una cosa vuota. I pensieri di Dio, al contrario, ti lasciano così, una cosa vuota. I pensieri di Dio, al contrario, 
suscitano dapprima una certa resistenza – “Ma questa cosa suscitano dapprima una certa resistenza – “Ma questa cosa 
noiosa dei santi non andrò a leggere”, ma quando li si accoglie noiosa dei santi non andrò a leggere”, ma quando li si accoglie 
portano una pace sconosciuta, che dura tanto tempo.portano una pace sconosciuta, che dura tanto tempo.

EEcco allora l’altro aspetto: il punto di arrivo dei pensieri. cco allora l’altro aspetto: il punto di arrivo dei pensieri. 
All’inizio la situazione non sembra così chiara. C’è uno svi-All’inizio la situazione non sembra così chiara. C’è uno svi-

luppo del discernimento: per esem-luppo del discernimento: per esem-
pio capiamo cosa sia il bene per noi pio capiamo cosa sia il bene per noi 
non in modo astratto, generale, ma non in modo astratto, generale, ma 
nel percorso della nostra vita. Nelle nel percorso della nostra vita. Nelle 
regole per il discernimento, frutto regole per il discernimento, frutto 
di questa esperienza fondamentale, di questa esperienza fondamentale, 
Ignazio pone una premessa impor-Ignazio pone una premessa impor-
tante, che aiuta a comprendere tale tante, che aiuta a comprendere tale 
processo: «A coloro che passano da processo: «A coloro che passano da 

un peccato mortale all’altro, il demonio comunemente è so-un peccato mortale all’altro, il demonio comunemente è so-
lito proporre piaceri apparenti, tranquillizzarli che tutto va lito proporre piaceri apparenti, tranquillizzarli che tutto va 
bene, facendo loro immaginare diletti e piaceri sensuali, per bene, facendo loro immaginare diletti e piaceri sensuali, per 
meglio mantenerli e farli crescere nei loro vizi e peccati. Con meglio mantenerli e farli crescere nei loro vizi e peccati. Con 
questi, lo spirito buono usa il metodo opposto, stimolando questi, lo spirito buono usa il metodo opposto, stimolando 
al rimorso la loro coscienza con il giudizio della ragione»; ma al rimorso la loro coscienza con il giudizio della ragione»; ma 
questo non va bene.questo non va bene.

(segue in II pag.)(segue in II pag.)



CC’è una storia che precede chi discerne, una storia che è in-’è una storia che precede chi discerne, una storia che è in-
dispensabile conoscere, perché il discernimento non è una dispensabile conoscere, perché il discernimento non è una 

sorta di oracolo o di fatalismo o una cosa di laboratorio, come sorta di oracolo o di fatalismo o una cosa di laboratorio, come 
gettare la sorte su due possibilità. Le grandi domande sorgono gettare la sorte su due possibilità. Le grandi domande sorgono 
quando nella vita abbiamo già fatto un tratto di strada, ed è a quel quando nella vita abbiamo già fatto un tratto di strada, ed è a quel 
percorso che dobbiamo tornare per capire cosa stiamo cercando. percorso che dobbiamo tornare per capire cosa stiamo cercando. 
Se nella vita si fa un po’ di strada, lì: “Ma perché cammino in questa Se nella vita si fa un po’ di strada, lì: “Ma perché cammino in questa 
direzione, che sto cercando?”, e lì si fa il discernimento. Ignazio, direzione, che sto cercando?”, e lì si fa il discernimento. Ignazio, 
quando si trovava ferito nella casa paterna, non pensava affatto quando si trovava ferito nella casa paterna, non pensava affatto 
a Dio o a come riformare la propria vita, no. Egli fa la sua prima a Dio o a come riformare la propria vita, no. Egli fa la sua prima 
esperienza di Dio ascoltando il proprio cuore, che gli mostra un esperienza di Dio ascoltando il proprio cuore, che gli mostra un 
ribaltamento curioso: le cose a prima vista attraenti lo lasciano ribaltamento curioso: le cose a prima vista attraenti lo lasciano 
deluso e in altre, meno brillanti, avverte una pace che dura nel deluso e in altre, meno brillanti, avverte una pace che dura nel 
tempo. Anche noi abbiamo questa esperienza, tante volte comin-tempo. Anche noi abbiamo questa esperienza, tante volte comin-
ciamo a pensare una cosa e restiamo lì e poi siamo rimasti delusi. ciamo a pensare una cosa e restiamo lì e poi siamo rimasti delusi. 
Invece facciamo un’opera di carità, facciamo una cosa buona e Invece facciamo un’opera di carità, facciamo una cosa buona e 
sentiamo qualcosa di felicità, ti viene un pensiero buono e ti vie-sentiamo qualcosa di felicità, ti viene un pensiero buono e ti vie-
ne la felicità, una cosa di gioia, è un’esperienza tutta nostra. Lui, ne la felicità, una cosa di gioia, è un’esperienza tutta nostra. Lui, 
Ignazio, fa la prima esperienza di Dio, ascoltando il proprio cuore Ignazio, fa la prima esperienza di Dio, ascoltando il proprio cuore 
che gli mostra un ribaltamento curioso. È questo che noi dob-che gli mostra un ribaltamento curioso. È questo che noi dob-
biamo imparare: ascoltare il proprio cuore: per conoscere cosa biamo imparare: ascoltare il proprio cuore: per conoscere cosa 
succede, quale de-succede, quale de-
cisione prendere, cisione prendere, 
fare un giudizio su fare un giudizio su 
una situazione, oc-una situazione, oc-
corre ascoltare il corre ascoltare il 
proprio cuore. Noi proprio cuore. Noi 
ascoltiamo la tele-ascoltiamo la tele-
visione, la radio, il telefonino, siamo maestri dell’ascolto, ma ti visione, la radio, il telefonino, siamo maestri dell’ascolto, ma ti 
domando: tu sai ascoltare il tuo cuore? Tu ti fermi per dire: “Ma il domando: tu sai ascoltare il tuo cuore? Tu ti fermi per dire: “Ma il 
mio cuore come sta? È soddisfatto, è triste, cerca qualcosa?” . Per mio cuore come sta? È soddisfatto, è triste, cerca qualcosa?” . Per 
prendere delle decisioni belle occorre ascoltare il proprio cuore.prendere delle decisioni belle occorre ascoltare il proprio cuore.
Per questo Ignazio suggerirà di leggere le vite dei santi, perché Per questo Ignazio suggerirà di leggere le vite dei santi, perché 
mostrano in modo narrativo e comprensibile lo stile di Dio nella mostrano in modo narrativo e comprensibile lo stile di Dio nella 
vita di persone non molto diverse da noi perché i santi erano di vita di persone non molto diverse da noi perché i santi erano di 
carne ed ossa come noi. Le loro azioni parlano alle nostre e ci carne ed ossa come noi. Le loro azioni parlano alle nostre e ci 
aiutano a comprenderne il significato.aiutano a comprenderne il significato.

IIn quel famoso episodio dei due sentimenti che aveva Ignazio, n quel famoso episodio dei due sentimenti che aveva Ignazio, 
uno quando leggeva le cose dei cavalieri e l’altro quando leg-uno quando leggeva le cose dei cavalieri e l’altro quando leg-

geva la vita dei santi, possiamo riconoscere un altro aspetto im-geva la vita dei santi, possiamo riconoscere un altro aspetto im-
portante del discernimento, che abbiamo già menzionato la volta portante del discernimento, che abbiamo già menzionato la volta 
scorsa. C’è un’apparente casualità negli accadimenti della vita: scorsa. C’è un’apparente casualità negli accadimenti della vita: 
tutto sembra nascere da un banale contrattempo: non c’erano tutto sembra nascere da un banale contrattempo: non c’erano 
libri di cavalieri, ma solo vite di santi. Un contrattempo che però libri di cavalieri, ma solo vite di santi. Un contrattempo che però 
racchiude una possibile svolta.        racchiude una possibile svolta.        (fine in III pag.) (fine in III pag.)   

APPUNTAMENTI SETTEMBREAPPUNTAMENTI SETTEMBRE
Lunedì 12Lunedì 12 - - (ore 21.00, in oratorio): Incontro del 

Consiglio dell’Oratorio.

A partire da Martedì 20Martedì 20  riprendono gli incontri 

della CATECHESI per i RAGAZZI, CATECHESI per i RAGAZZI, secondo gior-

ni e orari già comunicati a inizio giugno (vedi in 
IV pagina).

Domenica 18Domenica 18 - - (ore 16.00): Celebrazione comuni-

taria del Sacramento del Battesimo.

Domenica 25Domenica 25 - - FESTA DELL’ORATORIO

alle 11.00: S. MESSA CELEBRATA in ORATORIOS. MESSA CELEBRATA in ORATORIO

Prossimamente tutte le INFO

Sono stato crocifisso 
con Cristo

Paolo non indugia a descrivere i misteri della vita na-
scosta a Nazareth, né quelli della predicazione e dei 

segni miracolosi della vita pubblica; concentra il mes-
saggio cristiano sul Signore pasquale, Gesù Crocifisso 
e Risorto, le due facce dell’identica medaglia: «Egli è 
morto per i nostri peccati, è risorto per la nostra giusti-
ficazione» (Rom 4, 25). Nella sintesi “spaziale” dell’ope-
ra redentiva che Paolo ha tracciato nella lettera ai Filip-
pesi, croce e risurrezione rappresentano il punto più 
illuminante la logica seguita da tutta la vita dell’unico 
Gesù: annientamento del Dio glorioso, che si fa uomo 
obbediente fino alla morte, e esaltazione del “Signore” 
al di sopra di ogni realtà creata (cf Fil 2, 6-11). Al cristia-
no il compito di corrispondere a questo evento salvifi-
co: «L’amore di Cristo ci spinge, al pensiero che uno è 
morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano 
più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato 
per loro» (2 Cor 5, 14s).
Si direbbe, anzi, che attribuisca una certa prevalenza al 
mistero di Gesù morto in croce, rivelazione dell’amo-
re del Padre, confermato dalla risurrezione. Il mistero 
della croce, infatti, condensa tutto il sapere di Paolo su 
Cristo: «Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a 
voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso» (1 Cor 2,2).



I I  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursoreI I  dopo i l  Mart ir io di  san Giovanni  i l  P recursore   (11 settembre) (11 settembre) 

Lettura del profeta Isaia             (5, 1-7)
Così dice il Signore Dio: «Voglio cantare per il mio diletto il 
mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto posse-
deva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e 
sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mez-
zo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino. Egli 
aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini 
acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, 
siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare 
ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché, men-
tre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini 
acerbi? Ora voglio farvi conoscere 
ciò che sto per fare alla mia vigna: 
toglierò la sua siepe e si trasforme-
rà in pascolo; demolirò il suo muro 
di cinta e verrà calpestata. La ren-
derò un deserto, non sarà potata 
né vangata e vi cresceranno rovi e 
pruni; alle nubi comanderò di non 
mandarvi la pioggia. Ebbene, la vi-
gna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti 
di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava 
giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudi-
ne ed ecco grida di oppressi».
Lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati             (2, 15-20)
Fratelli, noi, che per nascita siamo Giudei e non pagani pec-
catori, sapendo tuttavia che l’uomo non è giustificato per le 
opere della Legge ma soltanto per mezzo della fede in Gesù 

Cristo, abbiamo creduto anche noi in Cristo Gesù per essere 
giustificati per la fede in Cristo e non per le opere della Leg-
ge; poiché per le opere della Legge non verrà mai giustifica-
to nessuno. Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione 
in Cristo siamo trovati peccatori come gli altri, Cristo è forse 
ministro del peccato? Impossibile! Infatti se torno a costrui-
re quello che ho distrutto, mi denuncio come trasgressore. 
In realtà mediante la Legge io sono morto alla Legge, affin-
ché io viva per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo, e non 
vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel 
corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e 

ha consegnato se stesso per me.
Lettura del Vangelo 
secondo Matteo                 (21, 28-32)
Il Signore Gesù disse: «Che ve ne 
pare? Un uomo aveva due figli. Si ri-
volse al primo e disse: “Figlio, oggi 
va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si 
pentì e vi andò. Si rivolse al secondo 

e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi 
andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Ri-
sposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i 
pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. 
Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli 
avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno 
creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi 
non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».

     Bisogna     Bisogna
trovare in mezzotrovare in mezzo
ai piccoli pensieriai piccoli pensieri

che ci danno che ci danno 
fastidio,fastidio,
la strada la strada 

dei grandi pensieridei grandi pensieri
che ci dannoche ci danno

forza!forza!
(D. Bonhoeffer)(D. Bonhoeffer)

ICONA DELLA SANTA FAMIGLIA
Con domenica 11 settembre,domenica 11 settembre, riprendiamo l’iniziativa di affidare di 
settimana in settimana ad una famiglia l’ICONA della Santa Fa-
miglia di Nazareth,  perché possa unire genitori e figli nella comune 
preghiera a Maria. Chi è interessato parli con don Paolo

SSolo dopo un po’ di tempo Ignazio se ne accorgerà, e a quel punto vi dedicherà tutta olo dopo un po’ di tempo Ignazio se ne accorgerà, e a quel punto vi dedicherà tutta 
la sua attenzione. Ascoltate bene: Dio lavora attraverso eventi non programmabili la sua attenzione. Ascoltate bene: Dio lavora attraverso eventi non programmabili 

quel “per caso”, ma per caso mi è successo questo, per caso ho incontrato questa quel “per caso”, ma per caso mi è successo questo, per caso ho incontrato questa 
persona, per caso ho visto questo film, non era programmato ma Dio lavora attra-persona, per caso ho visto questo film, non era programmato ma Dio lavora attra-
verso eventi non programmabili, e anche nei contrattempi: “Ma io dovevo fare una verso eventi non programmabili, e anche nei contrattempi: “Ma io dovevo fare una 
passeggiata e ho avuto un problema ai piedi, non posso…”. Contrattempo: cosa ti passeggiata e ho avuto un problema ai piedi, non posso…”. Contrattempo: cosa ti 
dice Dio? Cosa ti dice la vita lì? Lo abbiamo visto anche in un brano del Vangelo di dice Dio? Cosa ti dice la vita lì? Lo abbiamo visto anche in un brano del Vangelo di 
Matteo: un uomo che sta arando un campo si imbatte casualmente in un tesoro sot-Matteo: un uomo che sta arando un campo si imbatte casualmente in un tesoro sot-
terrato. Una situazione del tutto inattesa. Ma ciò che è importante è che lo riconosce terrato. Una situazione del tutto inattesa. Ma ciò che è importante è che lo riconosce 
come il colpo di fortuna della sua vita e decide di conseguenza: vende tutto e compra come il colpo di fortuna della sua vita e decide di conseguenza: vende tutto e compra 
quel campo. Un consiglio che vi do, state attenti alle cose inattese. Colui che dice: “ma quel campo. Un consiglio che vi do, state attenti alle cose inattese. Colui che dice: “ma 
questo per caso io non lo aspettavo”. Lì ti sta parlando la vita, ti sta parlando il Signore questo per caso io non lo aspettavo”. Lì ti sta parlando la vita, ti sta parlando il Signore 
o ti sta parlando il diavolo?  [ o ti sta parlando il diavolo?  [ Trovi il testo integrale suTrovi il testo integrale su: : https://www.vatican.va/con-https://www.vatican.va/con-
tent/francesco/it/audiences/2022/documents/20220907-udienza-generale.htmltent/francesco/it/audiences/2022/documents/20220907-udienza-generale.html  ]]



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10 - 27/11 - 15/01/202330/10 - 27/11 - 15/01/2023
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
II domenica dopo il Martirio II domenica dopo il Martirio 
di san Giovanni il Precursore.di san Giovanni il Precursore.
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterioLiturgia delle Ore: IV settimana del salterio

DomenDomenicaica  1111  I I  dopo i l  Mart ir ioII  dopo i l  Mart ir io

LunedìLunedì  1212  S. Nome della b. Vergine MariaS. Nome della b. Vergine Maria

    8.30  Madre Clementina / Gaetano e Adele
Martedì 13Martedì 13    S. Giovanni Crisostomo, vescovoS. Giovanni Crisostomo, vescovo

    8.30  Suor Maria Lucia  
MercoledìMercoledì  1414  Esaltazione della S. CroceEsaltazione della S. Croce

    8.30  Frigerio Adelio
Giovedì 15Giovedì 15  B. Vergine Maria addolorataB. Vergine Maria addolorata

Venerdì 16Venerdì 16  Ss. Cornelio e Cipriano, martiriSs. Cornelio e Cipriano, martiri

Sabato 17Sabato 17  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Colombo Luigi / Annamaria e Giannino,   
  Giovanna e Franco, Luciano / Pozzoli Silvia
DomenicaDomenica  1818  I I I  dopo i l  Mart ir ioII I  dopo i l  Mart ir io

  11.00  Angelo e Carmela

Non solo; dal momento
che sei così buono verso di me,

quanto devo essere buono con gli altri!
Dal momento che vuoi essere
padre mio e di tutti gli uomini,

come devo avere per ogni uomo,
chiunque sia, per quanto malvagio sia,

i sentimenti d’un tenero padre!
Padre nostro, insegnami ad avere

questo nome incessantemente sulle labbra
con Gesù, in lui e grazie a lui,
poiché poterlo pronunciare

è la mia massima gioia.
Padre nostro, possa io vivere e morire

dicendo: « Padre nostro ».
E possa, con la mia riconoscenza,

con il mio amore, con la mia obbedienza,
essere veramente il tuo figlio fedele,

un figlio che piaccia al tuo cuore. Amen.
(Charles de Foucauld)

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per colla-
borazioni più ampie. Parla direttamente con don Paolo.

La segreteLa segreteria è ria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

MADONNA DELLA ROSAMADONNA DELLA ROSA
ore 20.45: processione con la statua di Maria:
Inizio chiesa parrocchiale; poi piazze Roma e Gari-
baldi, Volta, Felice Ballabio – con una breve sosta 
presso Radio Mater; quindi XXV Aprile, Volta, piazze 
Garibaldi e Roma e conclusione in chiesa. 
Chi può metta alle finestre i drappi bianchi/azzurri.
In caso di pioggia la celebrazione si svolgerà in chiesa.

Giovedì 8 agosto, nel nostro Santuario S. MARIA di Loreto, abbia-
mo celebrato il sacramento del matrimonio per

 Butti Martino e Meroni Paola
Il Signore, Dio fedele, accompagni e sostenga ogni giorno con 
la sua presenza questa nuova famiglia perché possa sempre 
camminare unita nella fedeltà e nell’amore.


